DAL 1876 (Sinistra al potere) ALLA CRISI DI FINE SECOLO

Punti del programma realizzati: 

· 1882: allargamento del suffragio (dall’1,9% al 6,9%);
· 1887: introduzione di 2 anni di scuola elementare obbligatoria (LEGGE COPPINO);

· 1884: abolizione della tassa sul macinato.

MA: non fu realizzata alcuna vera riforma sociale, e la vita del parlamento fu “inquinata” dalla pratica del “TRASFORMISMO”= invece di favorire lo scontro parlamentare tra maggioranza e opposizione, si cercarono accordi, compromessi tra le parti, ottenuti in cambio di favori e clientele (es. VOTO DI SCAMBIO).

POLITICA ECONOMICA

1887: fu introdotto il PROTEZIONISMO, rovesciando la politica della Destra che era stata liberoscambista; questo avvenne anche a causa della Grande Depressione.

Quali classi sociali premevano per il protezionismo?

· INDUSTRIALI DEL NORD (che volevano proteggere la nascente industria italiana dalla concorrenza straniera)

· Grandi proprietari del sud (che si vedevano minacciati dalla concorrenza dei grani stranieri, a basso costo)

Quali le conseguenze?

POLITICA ESTERA

L’Italia cambia la sua posizione in Europa: si allontana da Francia e Inghilterra e si avvicina all’Austria, sua nemica storica, e alla Germania. Perché? Per ragioni economiche (protezionismo, che la oppone alla Francia) e coloniali (rivalità in Africa con la Francia)                   1882: TRIPLICE ALLEANZA (ITALIA, AUSTRIA-UNGHERIA, GERMANIA)= se uno dei tre paesi fosse stato attaccato, gli altri 2 dovevano intervenire al suo fianco. Aumento delle spese militari e creazione di una flotta di guerra.

· Inizia il colonialismo italiano, rivolto verso l’AFRICA ORIENTALE. Dalla baia di Assab (vedi carta pag. 294) si tentò di penetrare all’interno, in Etiopia (chiamata allora Abissinia), ma a Dogali nel 1887 l’Italia fu sconfitta.
L’ETA’ CRISPINA (1887-1896)

Alla morte di Depretis (1887) prese il potere Francesco Crispi, ex-mazziniano, repubblicano che poi aveva accettato la monarchia, garibaldino, deputato della Sinistra. Aveva un carattere deciso e autoritario, ed impersonò il tipo di “UOMO FORTE” di cui la borghesia industriale sentiva il bisogno.
POLITICA INTERNA. 

Concentrò nelle sue mani sempre più potere, con l’obiettivo di accrescere il potere e il prestigio dello stato: divenne contemporaneamente presidente del consiglio, ministro degli esteri e degli interni. Era contrario ad ogni forma di opposizione e di lotta sindacale; ridusse il ruolo del parlamento rispetto a quello dell’esecutivo.
· 1888: riforma dell’ordinamento amministrativo= ampliamento del diritto di voto nelle amministrative ed eleggibilità dei sindaci dei comuni sopra i 10000 abitanti; MA: rafforzamento del potere dei PREFETTI e della PUBBLICA SICUREZZA, specie contro manifestazioni giudicate “Sediziose” (=pericolose).
· Nuovo codice penale (Codice Zanardelli), che abolì la pena di morte e consentiva lo sciopero, purché pacifico.

· 1891: era esplosa una protesta di contadini, operai, minatori delle zolfare in Sicilia (“FASCI SICILIANI”), LA CUI ASPIRAZIONE ERA LA DIVISIONE DEI LATIFONDI. Crispi rispose con lo STATO D’ASSEDIO, inviando in Sicilia l’esercito e reprimendo il movimento con eccezionale durezza.
POLITICA ESTERA

Con Crispi, si accentuò l’indirizzo antifrancese e filotedesco dell’Italia. Il colonialismo divenne un mezzo per scaricare all’estero le tensioni interne, alla ricerca del prestigio della nazione.

· 1889: trattato di Uccialli= fu riconosciuta la Colonia Eritrea e stabilito un protettorato (=forma di tutela politica e militare di una stato su un altro) sulla Somalia. Ma quando l’Italia tentò di allargare il protettorato all’Etiopia,gli italiani furono duramente sconfitti ad ADUA (1896). Crispi dovette dimettersi.




· 1896-1908: DECOLLO INDUSTRIALE ITALIANO.



· Potenziamento del settore TESSILE (seta e cotone);

· Nascita dell’industria SACCARIFERA nella valle padana;

· Siderurgia: accaiere di Terni e Bagnoli;

· Meccanica: locomotive Breda (Milano) e FIAT di Agnelli (Torino),

· Chimica: Pirelli (gomma) a Milano;

· Elettrica: Edison (Milano)
1893: nasce la Banca d’Italia, banca centrale che regola l’emissione di moneta.
GRAVI DIFFERENZE tra le zone del paese:
· Agricoltura del nord, sviluppata e capace di rinnovamento tecnico, e del sud, arretrata, che non si rinnovò grazie alla protezione doganale;

· Industria concentrata nel “TRIANGOLO INDUSTRIALE”, favorita da maggiori investimenti di una borghesia più attiva e dalla vicinanza dei mercati europei.

· Questione sociale: la crescita demografica(= della popolazione)  di questo periodo e lo squilibrio territoriale provocarono un grande FLUSSO MIGRATORIO: 1) dalle regioni del nord-est e dalla Liguria verso l’America latina; 2) dalle regioni del sud verso gli USA, nei primi 10 anni del 900.

· PROBLEMA CONTADINO: le masse contadine dopo l’unità continuano a vivere in pessime condizioni: alimentazione inadeguata, abitazioni misere, malattie, tasse e protezionismo che fecero aumentare i prezzi a spese delle classi più povere.


RIVOLTE (vedi fasci siciliani)           EMIGRAZIONE

MA: nella pianura padana si afferma un’agricoltura moderna, capitalistica

Nasce un PROLETARIATO AGRICOLO, con coscienza di classe e sindacale, che dette vita a organizzazioni come leghe, associazioni, ecc. e promosse scioperi con l’obiettivo dell’innalzamento dei salari, ecc… 

1901: nasce la FEDERTERRA= federazione italiana dei lavoratori della terra.

-CLASSE OPERAIA: salari bassissimi, nessuna garanzia del posto di lavoro e del salario, lavoro minorile, regolamenti di fabbrica oppressivi.                 Nascono il sindacalismo organizzato, con le Camere del lavoro e nel 1906 nasce la CGIL= confederazione generale italiana del lavoro, di ispirazione socialista. Aumentano gli scioperi, con obiettivi: a) sindacali (aumenti salariali, riduzione giornata lavorativa, assistenza in caso di malattia); b) politici (suffragio universale, diritto di sciopero, proteste contro le repressioni operate dalle forze dell’ordine).
Negli anni successivi all’unità nel movimento operaio italiano si affermò sempre più il socialismo marxista, mentre l’anarchismo, dominante nell’Emilia Romagna e nel sud, tra i contadini e i poveri delle città, andò progressivamente  declinando.
· 1892: nasce il PARTITO SOCIALISTA ITALIANO, (1° partito di massa) guidato da Filippo Turati, di orientamento riformista. Obiettivi: partecipazione alle elezioni e riforme sociali e politiche per trasformare la società SENZA RIVOLUZIONE. 

· 1898-1900: CRISI DI FINE SECOLO= gravissima tensione sociale e politica che vide i pericolo le istituzioni liberali.

· Cattivi raccolti            moti non organizzati contro il carovita un po’ ovunque 

        Dura repressione del governo (presidente del consiglio: Di Rudinì). A Milano il generale Bava Beccaris sparò cannonate sulla folla che protestava (circa 100 morti); in molte città fu proclamato lo stato d’assedio; furono chiusi i giornali d’opposizione arrestati repubblicani e socialisti (fra cui Turati), limitate le libertà civili. La parte più reazionaria della classe dirigente voleva fare un COLPO DI STATO, rendendo permanenti le misure repressive e limitando fortemente il regime parlamentare.
· Reazione della sinistra radicale e dei socialisti, che con l’ostruzionismo parlamentare (= rallentare e ostacolare l’approvazione di leggi con interventi lunghissimi dei deputati in parlamento); tra i liberali prevalsero coloro che erano contrari a ridurre le libertà democratiche e volevano affrontare con riforme il disagio dei ceti popolari (come G.Giolitti); nelle elezioni del 1900 prevalsero le forze di opposizione, unite. 

· 1900: un anarchico, Gaetano Bresci, uccise in un attentato il re Umberto I, per vendicare le vittime della strage di Milano. La monarchia non reagì, comprendendo che la via dell’autoritarismo non era percorribile; nel clima politico mutato, divenne re Vittorio Emanuele III che affidò il governo a G.Zanardelli, liberale progressista.

Destra= grandi proprietari terrieri; nobiltà piemontese (Savoia); imprenditori del nord. GRUPPO SOCIALE COMPATTO, con una base estremamente ristretta. Governa dal 1861 al 1876





Sinistra= liberali riformatori (Depretis), borghesia progressista del nord, notabili e proprietari del sud, ex-garibaldini e mazziniani (Crispi), intellettuali del sud (De Sanctis): GRUPPO SOCIALE DISOMOGENEO, che rappresenta interessi anche diversi tra loro: alcuni sono progressisti, altri conservatori, che vogliono difendere gli interessi della proprietà terriera del sud. Va al potere nel 1876.





Negative= a) aumento dei prezzi dei generi di prima necessità, che colpì le classi più deboli; b) danni alle colture specializzate del sud (agrumi, olio) destinate all’esportazione.





Positive= in campo industriale si ebbe il decollo dell’industria di base, anche grazie agli investimenti dello stato. Nascono le acciaierie di Terni, la Breda, la Pirelli, prime grandi industrie italiane.





PROTEZIONISMO





INTERVENTO DELLO STATO





Nascita delle banche miste (es. banca commerciale o Credito italiano) che assicuravano notevoli capitali





Entrate del turismo





RIMESSE DEGLI EMIGRANTI= risparmi inviati in patria dai lavoratori emigrati all’estero








